
La Camera del lavoro e la F.P.-CGIL denunciano le gravi responsabilità 
dell’ATO “Alto Belice – Ambiente” per lo stato di abbandono del 
servizio di nettezza urbana nel comune di Corleone, che ogni giorno 
è sempre più sporco e, in diverse zone, una vera e propria discarica abu-
siva. Le assunzioni clientelari di politici e di amici dei politici 
degli anni passati hanno provocato un incredibile aumento dei costi, che 
ha comportato l’aumento della tassa sui rifiuti per i cittadini e l’accumu-
lo di debiti imponenti per le casse dell’Ato. Spesso l’Ato “Alto Belice – 
Ambiente” non ha i soldi per pagare i fornitori, per riparare i 
mezzi, per ammodernare e potenziare il parco macchine e persi-
no per pagare gli stipendi ai suoi dipendenti.  
A Corleone, per esempio, gli operai sono costretti a svolgere il servizio 
con un solo autocompattatore, senza i gasoloni per svuotare i fustini nel 
centro storico, senza le moto-api per spostarsi rapidamente da una zona 
all’altra. Tutto questo sta causando un peggioramento del servizio e del-
le condizioni di lavoro per gli operai, anche perché non è stata avviata la 
raccolta differenziata, non si è riaperta la discarica di “Ponte Aran-
ci” ed i rifiuti vengono addirittura trasportati nella discarica di 
“Bellolampo”, a Palermo, a costi altissimi. 
Di fronte a questa drammatica situazione, una proposta dei sindaci azio-
nisti dell’Ato “Alto Belice – Ambiente” è quella di ridurre l’orario di la-
voro dei dipendenti. E ci stupisce che questa proposta sia stata condivisa 
e sostenuta anche dal sindaco di Corleone, Nino Iannazzo, il quale ha 
colpevolmente contribuito (da vicesindaco di Nicolò Nicolosi) a 
“svendere” alcuni automezzi comunali alla Sicula-Ciclat e ad 
“appesantire” il bilancio dell’Ato con assunzioni (diciamo così) non 
proprio indispensabili.  
Piuttosto che “lamentarsi” del servizio di nettezza urbana che non va, la-
sciando intendere che la colpa sia degli operai, il sindaco Iannazzo do-
vrebbe pretendere (essendo uno dei maggiori azionisti) che l’Ato “Alto 
Belice – Ambiente” assegni nuovi auto-mezzi a Corleone 
(compattatori, spazzatrice, gasoloni, moto-api), aumenti il nume-
ro dei cassonetti, adotti un piano completo di raccolta differen-
ziata dei rifiuti (e, conseguentemente l’orario pieno per tutti gli operai), 
rimetta in funzione la discarica comunale. Solo così il servizio potrà 
funzionare bene e a minori costi e la tassa sui rifiuti per le famiglie dimi-
nuire notevolmente. Ed è quello che chiedono la Camera del lavoro e 
la F.P.-Cgil di Corleone.  

Ecco perché il paese è sporco e le bol-
lette dei rifiuti sono arrivate alle stelle!! 
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